
Flavia su Romano: un uomo riposante
Se ne parla sul libro di Vespa, che rivela. «Letta ha imposto gli spaghetti a Palazzo Chigi»

FUORI DALL’ANGOLO Ritrova il sorriso,

Romano Prodi. Il sorriso, le due dita alzate in

segno di vittoria (insieme a quelle del candi-

dato dell'Unione alle regionali, Roberto Ruta)

e la sua canzone po-

polare. Ritrova il buo-

numore respirando

l'atmosfera tosta del-

la campagna elettorale, proprio
in quella Campobasso dove era
stato il venerdì prima del voto.
L'accoglienza nella sala conferen-
ze dell'hotel Le Cupolette, a Vin-
chiaturo, periferia del capoluogo
molisano, è caldissima: tutti in
piedi, "Romano Romano", lun-
ghissimo applauso. "Non molla-
re", lo esorta un signore dalla pla-
tea. E il premier: «È appena co-
minciata, ed è cominciata bene».
Sembra solouna battuta, inveceè
l'inizio di un comizio vero e pro-
prio, incuicertoc'è il "nuovoMo-
lise" da costruire ma soprattutto
«la nuova Italia che è cominciata
pochi mesi fa». Prodi va all'attac-
co, della destra innanzitutto, a
partire da quel "predecessore" che
viene nominato tre volte, sempre
con battute sferzanti (tipo: «è ve-
nutoquiadiretrecose:chevince-
va il derby, che al Milan veniva-
no ridotti i punti di penalizzazio-
neechevincevaleelezioni inMo-
lise:abbiamovistocomesonoan-
date a finire le prime due.»). Ma
nel mirino di Prodi c'è soprattut-
tola«campagnadidisinformazio-
ne di dimensioni impressionanti
perportareansiaalPaese»,Quella
sulla Finanziaria, naturalmente.
CheProdidifendepuntoperpun-
to, ripartendo da quella terribile
eredità che ha trovato: la crescita,
il debito, la spesa pubblica che è

cresciuta e "non si sa dov'è anda-
ta". «In consulenze, in facilone-
ria, in mancanza di rigore», attac-
ca il premier. Che prende di petto
anche i malumori, separando le
legittimerivendicazionidiartigia-
ni e commercianti («Con loro sto
lavorando, c'è una seria di detta-
gli importantichedobbiamomet-
tere a posto») da chi, invece, pro-
testa perché «ha capito che sulle
tasse è cambiata la musica». Su
questo, e cioè la lottaall'evasione,
il governo non farà sconti: «Non
mi spaventano i manifesti di An
conlamiafotoe lascritta "piùtas-
se", perché la verità è che per il
90% delle famiglie le imposte di-

minuiscono, ma le pagheranno
tutti. Questo è un punto d'onore
e gli italiani, che sono intelligen-
ti, capiscono benissimo quando
si può tirare la corda e quando si
deve obbedire alla legge, non a
un governoX ma alla maestà del-
la legge. Il gettito ègià aumentato
perché la gente ha capito che sia-
mo persone serie». Insomma,
«nessunovuolepunire iricchi,da-
re l'occasione di correre anche a
chi parte più avvantaggiato».
Dunque la Finanziaria: che risana
"in modo strutturale" i conti pub-
blici («e questo non è solo il tic-
chio di un ex professore»), porta
«piùequità socialenelPaeseeuro-
peodove la ricchezza èdistribuita
in modo più sbilanciato», rifor-
ma la pubblica amministrazione
e, soprattutto «promuove lo svi-
luppo». Dunque è un messaggio
di "cambiamento di pagina".
«Aspettiamoilcedolinodigenna-
io - assicura il Professore, perché i
risultati - stanno già arrivando e
arriveranno in modo inflessibile
nei prossimi mesi». Quando? «Il

prossimo sarà l'anno della ripre-
sa». Questa è la sua filosofia: pa-
zienza. «Perché la politica è que-
sto:avere le tesi giuste, tenerle fer-
me, anche soffrire perchè arrivi-
noa mostrare la loro veritàe la lo-
ro forza». Un po' pugile che esce
dall'angolo,unpo' lavecchiatatti-
ca del passista. «Questa è l'Italia
che vi abbiamo promesso e che
con coerenza stiamo costruen-
do», dice alle centinaia di calorosi
ascoltatori. E sulle pensioni rassi-
cura: «Non esiste un'ipotesi di ta-
glio: anzi c'è un aiuto fiscale di ol-
tre 200 euro per tutti gli over 75
con redditi bassi».
All'inizio del suo intervento Prodi
ricorda la tragediadiSanGiuliano
diPuglia, esattamente quattro an-
ni fa: prima di arrivare a Campo-
basso ha visitato il cimitero, ha

parlatocon igenitori delle piccole
vittime. In silenzio, senza show.
«Una delle tragedie più dolorose
della storia del nostro Paese», dice
Prodi. Che si impegna per dare ri-
sposte "materiali", 155 milioni di
euro in tre anni per la ricostruzio-
ne in Finanziaria, ma anche un
impegnoperchélarichiestadeige-
nitori,chesia fattagiustizia, siaso-
stenuta dal governo.
Prodi si mostra sicuro della vitto-
ria di Ruta alle regionali (anche se
«non è un test per il governo na-
zionale, ma per il governo della
Cdl inMolise»), lochiama"ilnuo-
vo presidente" del Molise a più ri-
prese. E ne apprezza soprattutto i
tono sobri, le "promesse misura-
te",quel riferimentoall'esseremo-
lisanimagari "unpo'ostici,maso-
lidali, gente con la schiena dritta".

Il Premier Romano Prodi con il capo della protezione civile, Guido Bertolaso e il sindaco Luigi Barbieri ieri a San Giuliano di Puglia Foto di Nicola Lanese/Ansa

Un uomo «molto riposante». È
questo l'aggettivo scelto da Fla-
via Prodi, moglie del premier
Romano, perdescrivere il mari-
to. «Essendo l'ottavo di nove fi-
gli non chiede mai nulla», ha
spiegato la signora Flavia a Bru-
no Vespa che l'ha intervistata
per il suo ultimo libro di cui il
settimanale «Grazia» oggi in
edicola ha pubblicato ieri alcu-
ne anticipazioni. «La grande
differenza tra noi - ha aggiunto
- è che io preferisco lavorare di
notte, lui tende ad andare a let-
to presto. Si alza poco dopo le
7, prende un caffè e sale per 40
minuti di corsa sul tapis rou-
lant».
«Prima-haproseguito -ascolta-
va la radio a tutto volume e mi
svegliava.Adessoguarda latele-
visione, ma per fortuna usa la
cuffia». «Il nostro appartamen-
to a Palazzo Chigi - ha spiegato

-nonèunacasa,èunpostoche
toglie il fiato. Sembra una pre-
fettura. C'è una enorme came-
ra da letto, uno studio con le
bandiere, un grande salotto di
rappresentanza, un salottino
con i mobili dorati e una came-
rada pranzo dove puoi ricevere
molta gente. La cucina dell'ap-
partamento serve un po’ tutti:
la fruttaper il segretariogenera-
le Malinconico, gli spaghetti
per Enrico Letta».
È stato proprio il giovane sotto-
segretario, precisa Vespa nel li-
bro, a imporre gli spaghetti nel

menudei sobri pranzidi lavoro
a palazzo Chigi: «Quando per
unoscherzogli fuservitounmi-
nestrone, non apprezzò affat-
to». A proposito delle passate
elezioni,FlaviaProdiharaccon-
tato: «Non ho mai dato per
scontata lavittoria.Hoanzicer-
cato di non pensare al ritorno a
palazzo Chigi. Avevo innesca-
tolostessomeccanismomenta-
le del '96. Allora non mi facevo
influenzare da chi era sicuro di
perdere,stavoltahofattolastes-
sacosaconchierasicurodivin-
cere».
La signoraProdi nel libro diVe-
spa parla anche della famosa
donazione. «Chiesi consiglio al
notaio su quale fosse la proce-
dura più corretta per compera-
re una casa ai miei figli e lui mi
suggerì la donazione di denaro
-racconta- Giorgio, il nostro fi-
glio maggiore si era sposato nel
2001; due anni dopo, gli do-
nammo la somma di 435.000

euro per l'acquisto di una casa.
Demmo la stessa cifra al nostro
figlio minore, Antonio, il quale
ne tenne una parte in contanti
avendocompratounacasame-
no costosa di quella del fratel-
lo».«Io - aggiungeFlaviaProdi -
sonoossessionatadallanecessi-
tà di fare ogni cosa in regola,
tantopiù inunacircostanzaco-
me questa in cui volevo evitare
ai miei figli ogni tipo di proble-
ma», così «chiesi consiglio al
notaio su quale fosse la proce-
dura più corretta per compera-
re una casa ai miei figli e lui mi
suggerì la donazione di dena-
ro».«Mihamoltoirritatochesi-
anostati ungiornale euna tele-
visione della mia città ad avvia-
re questa campagna», sottoli-
nea la moglie del premier, ag-
giungendo che «sarebbe stato
sufficiente che si rivolgessero al
mio notaio che lavora nella
stessa città».
 g.v.

Romano Prodi, ha visitato ieri pomeriggio il cimitero di
San Giuliano di Puglia, raccogliendosi in preghiera per una
decina di minuti davanti alle tombe dei 27 bambini e della
maestra morti per il crollo della scuola «Jovine», causato dal
terremoto del 31 ottobre del 2002. Il premier non ha rilascia-
to alcuna dichiarazione. Alla fine della visita il presidente del
«Comitatovittime della scuola», AntonioMorelli, hachiesto
al premier un sostegno per le loro iniziative sulla messa in si-
curezza delle scuole. Prodi ha risposto annuendo.
«Abbiamodecisodipresentareunemendamentoinfinanzia-
ria per l'ampliamento dell'area di intervento all'intero crate-
re.Abbiamodeciso fondisostanziosiper la ricostruzionetota-
le:85milioniper il2007,35per il2008e35per il 2009.Èuna
somma di 155 milioni, quella ritenuta necessaria per chiude-
re la ricostruzione materiale».
Lo stanziamento verrà ripartito in misura di: 85 milioni nel
2007, 35 nel 2008 e 35 nel 2009.

■ / Roma

«C’è chi protesta
perché ha capito che
con noi è cambiata
la musica. Con gli
altri discutiamo»

IL PREMIER
«A San Giuliano 155 milioni per la ricostruzione»

«Si alza poco
dopo le 7, prende
un caffè e sale
per 40 minuti di corsa
sul tapis roulant»

OGGI

C’era una volta l’Ambrogino d’oro,
un riconoscimento che la comunità
milanese, solidale, attribuivaai con-
cittadini benemeriti. Si consegnava
la mattina del 7 dicembre, giorno di
S. Ambrogio e del mercatino degli
“ohbejohbej”.Laseratamondanis-
simatoccavaalla“prima”dellaSca-
la. La Scala e il mercatino resistono.
Il bipolarismo imperante ha trasfor-
mato invece l’Ambrogino inuncam-
podibattaglia, in underby tra insul-
ti e calcioni. O in una farsa. Con atti
di autentico teppismo, come quelli
giocati da Forza Italia e dalla Lega,
pronte a candidare tal Renato Fari-
na,cioè lo spioneBetulla,vicediretto-
re di Libero, che intervistava i magi-
strati per riferire al Sismi in cambio
di qualche migliaio di euro, che l’Or-

dine dei giornalisti milanese un me-
se fa aveva salvato dalla radiazione
(in virtù della parità nei voti che gio-
ca a favore della sanzione meno pe-
sante: sospensione di dodici mesi) e
che la Procura generale di Milano
vorrebbe invece radiato, come ha
chiestoall’Ordinenazionaledeigior-
nalisti.
Il centrosinistra milanese ha scelto
l’eufemismo per definire la proposta
del centro destra: «Ipotesi sbaglia-
ta». Più che sbagliata, la si sarebbe
dovuta definire, con un po’ di corag-
gio in più, scandalosa. Anche per ri-
spetto di quanti, nei giornali, il me-
stiere lo fanno con onestà.
Un’altra “ipotesi sbagliata” è quella
suggeritadaIgnazioLaRussa,exgio-
vane fascista e ora capo dei deputati

di An. Vorrebbe un Ambrogino per
Gianpaolo Pansa, che è di Casale
Monferratoecheconi suoi libri conti-
nua a contribuire alla vulgata fasci-
stadella Resistenza, seconda la qua-
le i rossi sono tutti delinquenti e i re-
pubblichini “bravi ragazzi” e “bravi
patrioti”, rispolverando in forma di
modesta letteratura riscritte infinite
volte. Ma ciò che appare, al di là di
una discutibile scelta, è la logica che
ispira La Russa, quella appunto del
calcionealle spalle,delloscontro,del-
la divisione, per il gusto del calcione,
dello scontro, della divisione. La ra-
gione morale o la ragione culturale
non esistono. Resta il gesto, tipica-
mente fascista, della provocazione:
immaginate voi il movimento del
braccio dei capo dei deputati di An.

La Lega non si è fermata a Betulla.
Ci ha voluto regalare la sorpresa: Alì
Abu Shwaima, l’iman di Segrate,
quello che in tv aveva litigato con
l’onorevole Santanchè a proposito di
donnevelate.Spiegazionedelpresen-
tatore, Matteo Salvini: «Grazie alle
sueperformancesapregliocchiaimi-
lanesi sul vero Islam». Salvini scher-
zava,ovviamente, con lostesso spiri-
to di Borghezio, dimostrando in che
conto tenga Milano, l’Ambrogino
d’oro, le istituzioni e i milanesi.
P.S. Ovviamente non mancano le
candidaturenormali:daLorenzoOr-
naghi, rettoredellaCattolica,aFran-
cesca Floriani, che da anni lavora
per alleviare le sofferenze dei malati
terminali...OGiorgioBocca,che tan-
to della vita ha dedicato a Milano.

Prodi: «Non mollo
Abbiamo

appena cominciato»
Il premier in Molise: qui è sotto esame

il malgoverno della destra. Ce la faremo

Due sondaggi, risposta univoca: le larghe intese piacciono solo al 19% degli elettori
I dati di Ipsos e Ipr: il 58% non apprezza il governo Prodi, ma il 56% non rimpiange il predecessore Berlusconi. Sulla Finanziaria c’è pessimismo

Flavia Franzoni Prodi Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

AMBROGINI D’ORO A Milano si presentano le candidature e subito si cerca lo scontro

Il centrodestra vuole premiare «Betulla» e Pansa

■ di Andrea Carugati inviato a Campobasso

MACCHÉ grande coalizione.
Se il governo Prodi dovesse ca-
dere,dueterzidegli italianipen-
sanosiagiustoricorrereaelezio-
nianticipate.È ildatodiunson-
daggio dell’Istituto Ipr: una
maggioranza schiacciante del
64 per cento pensa sia giusto
tornare alle urne, mentre il
19%haindicatolagrandecoali-
zionee il17%nonsa.Anchedi-
saggregando il dato in base agli
orientamentipoliticidegli inter-
vistati i risultati non cambiano
di molto. Le elezioni anticipate
sono scelte dalla maggioranza
degli elettori sia del centro de-
stra (72%) che del centro sini-
stra (69%) e, in misura legger-
menteinferiore,anchedaquan-
ti non hanno indicato alcuna
scelta di voto (58 %). La moda
delle larghe intese alla tedesca -
che appassiona le cronache po-
litiche - non seduce gli elettori.
Appena il 13% degli elettori del

centro sinistra, il 21% di quelli
della Cdl; sarà forse per questo
cheBerlusconihacambiatorot-
ta all’improvviso sulla Grosse
Koalition. Il sondaggio dell'Ipr
è freschissimo:èstato realizzato
il 30 ottobre (con 1000 intervi-
ste telefoniche e rappresentati-
ve,secondo il sistema Cati).
Diverso il sondaggio commis-
sionatodaBallaròallasocietàIp-
sos, sugovernoeFinanziaria, re-
alizzato lo stesso giorno su un
campione rappresentativo di
1000persone.Daqueidati,ève-
ro, il calo di popolarità di Prodi
è vistoso: il 58% degli italiani
giudica molto o abbastanza ne-
gativa l'azione del governo di
centrosinistra, il 39 ne dà inve-
ce un giudizio molto o abba-
stanzapositivo.E ilgiudiziosul-
la manovra non è incoraggian-
te. Il 42% pensa che dopo l'ap-
provazione della legge le cose
peggioreranno, il 38% pensa

che nulla cambierà, solo il 12%
è sicuro che miglioreranno. Ma
l’ex premier Berlusconi non ha
da gongolare: la maggioranza
degli italiani (56%) non rim-
piange il governo precedente,
ancora apprezzato solo dal
41%. Un eventuale governo
che tagli le ali estreme e raccol-
gaun’ampiacoalizioneèritenu-
to «non pensabile» dal 40% de-
gli italiani, «utile ma non prati-
cabile» dal 29%; solo per una
pattuglia di volenterosi, il 19%,
è cosa «da fare al più presto».
Stessa cifra, va notato, del son-
daggio Ipr.
Quel che invece una larga mag-
gioranza di elettori pensano sia
«da fare al più presto» è mettere
in campo nuovi nomi, nuovi
leader. In caso di nuove elezio-
ni il 62% vorrebbe un ricambio
di personale politico. Solo il
31% vorrebbe ancora in lizza
Prodi e Berlusconi.
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